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Incontri per riflettere e una mostra sul genio di Leonardo

          23 ottobre a Castelletto
Lo scorrere del tempo e il cammino degli astri
Primo appuntamento per il ciclo di appuntamenti ‘Migrazioni’ 
organizzato dall’Academia Peregrini, la libreria ‘Memoria del Mondo’, 
in collaborazione col Comune di Robecchetto e la Fondazione Primo 

Candiani. Si inizia con una 
serata dedicata allo scorrere del 
tempo, spiegata e documentata 
da Roberto Crippa, direttore 
dell’Osservatorio astronomico 
di Tradate. Inizio conferenza, 
presso la casa decanale la ‘Scala 
di Giacobbe, alle 21. Seguiranno, 
fino al prossimo marzo, altre sette 
interessanti appuntamenti. Info su 
www.academiaperegrini.it

s

          Da inizio ottobre a Vigevano
Il laboratorio di Leonardo
Significativa ed affascinante iniziativa in programma presso il 
Castello di Vigevano. Gli spazi della ‘Seconda Scuderia’ ospitano 
infatti una grande mostra dal titolo ‘Il laboratorio di Leonardo: i 
codici, le macchine e i disegni’. 
E’ possibile visitiare gli spazi 
dal martedì alla domenica, dalle 
9.30 alle 18.30 (chiuso i lunedì 
non festivi). Biglietto intero costo 
7 euro, ridotto 6 euro (prezzo 
speciale per le scuole 3 euro). Col 
biglietto è possibile visitare anche 
la mostra ‘Splendori di corte’. 
Informazioni maggiori sul sito 
www.leonardoevigevano.it

s

          18 ottobre a Busto Arsizio
L’alimentazione: cura e prevenzione delle malattie degenerative
Vivere Adesso, di Busto Arsizio, e il Working Pit Bull Club Italia, 
di Marano Ticino, presentano, domani, domenica 18 ottobre, alle 
10.30, ai Molini Marzoli di Busto Arsizio (sala Tramogge, via A. 
Da Giussano, 10), il convegno dal titolo ‘L’Alimentazione: cura 
e prevenzione delle malattie 
degenerative’. All’importante 
incontro interverranno On. dott. 
Domenico Scilipoti, alimentazione 
e malattie degenerative, dott. 
Enrico Volpi, intolleranze ed 
allergie da alimenti, e Pres. Sante 
Bajardi, alimentazione sana e 
qualità della vita. Ovviamente 
siete tutti invitati a partecipare.  

s

          17 ottobre a Magenta
Veglia Missionaria - parrocchia San Martino
La veglia di preghiera verrà celebrata contemporaneamente in ogni 
zona pastorale a partire dalle 20.45. Il tema scelto ‘Vangelo senza 
confini’ traduce l’esigenza per tutti i cristiani di essere sempre e 
ovunque missionari nell’amore di Dio, al 
di là di confini, differenze o terre lontane. 
Nel cuore di ogni credente, la Parola di 
Dio è resa credibile ai fratelli più lontani 
dalle nostre scelte di vita. Durante le 
veglie verrà consegnato il mandato ai 
missionari in partenza che riceveranno 
il crocifisso. È questo uno dei momenti 
più intensi della Veglia durante il quale 
viene rinnovato il legame tra la Chiesa 
ambrosiana ed i missionari.
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Cari lettori,
da oggi Logos vuole farsi ancora più vicino a voi.
Dopo tante modi�che, studi e proposte abbiamo 
voluto lanciare il nostro portale internet. Il nostro 
sito che vorremmo diventi un punto di riferimento 
per tutto il nostro territorio per lo scambio di notizie, 
opinioni e, in un certo senso, diventando la memoria 
storica di quanto avviene quotidianamente intorno a noi.
Come quando abbiamo presentato il nostro settimanale, abbiamo 
mantenuto fede ai nostri principi generali: semplicità , praticità e gratui-
tà. Direttamente da casa vostra, nei momenti che ritenete più opportuni, 
potrete così entrare in collegamento con noi, per visionare le ultime 
notizie, gli appuntamenti e gli inserzionisti legati ai nostri paesi. 

Vittorio Gualdoni
direttore responsabile

ISCRIVITI AL NOSTRO PORTALE
potrai commentare le nostre notizie, votare i sondaggi

e partecipare all’estrazione di PREMI e PROMOZIONI legati ai nostri sponsor!
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U  
na grande paura. L’incu-
bo che qualcosa di deva-
stante avesse colpito il 
nostro capoluogo di pro-
vincia. Poi, seppur nella 
sua gravità, il parziale 

ridimensionamento dell’accaduto. 
L’inizio di settimana è stato segna-
to per Milano ed i milanesi da ter-
rore dell’attentato. L’esplosione è 
avvenuta alle 7.45 davanti alla ca-
serma sede del Primo Reggimento 
Trasmissioni e del Reggimento ar-
tiglieria a cavallo dell’esercito di 
piazzale Giuseppe Perrucchetti, a 
Milano (zona Forze Armate). Un 
uomo di nazionalità libica, Moha-
med Game, di 34 anni, con prece-
denti per ricettazione, è arrivato 
davanti alla porta carraia con un 
pacco che conteneva un ordigno 
rudimentale di bassa potenza, na-
scosto in una cassetta degli attrezzi. 
L’uomo ha cercato di approfi ttare 
dell’ingresso di un militare che sta-
va entrando nella struttura a pren-
dere servizio con la sua auto, una 
Fiat Punto. L’attentatore ha cercato 
di intrufolarsi, ma gli si sono para-
ti davanti i militari di guardia che, 
per fortuna, erano a qualche metro 
di distanza e gli hanno spianato 
contro il fucile mitragliatore. È sta-
to a quel punto che l’uomo ha fatto 

esplodere il rudimentale ordigno. 
Prima avrebbe urlato solo alcune 
parole in arabo. Il giorno seguente 
sono stati arrestati dagli inquirenti 
due amici del ‘kamikaze’, trovan-
do nel loro appartamento quasi 100 
kg di materiale esplosivo. Sembre-
rebbe, inoltre, che parte delle so-
stanze per la realizzazione dell’or-
digno siano state acquistate presso 
il consorzio agricolo di Corbetta. 
Gesto isolato di un folle desidero-
so di imitare i ben più sanguinosi 
teatri di guerra del medio-oriente o 
prima intimidazione di una cellula 
italiana fi no ad ora dormiente? La 
tensione, a questo punto, torna ad 
essere inevitabilmente alta. Le ri-
sposte, per ora frammentarie, sono 
ancora parzialmente celate dietro il 
comprensibile riserbo con cui in-
dagano le forze dell’ordine.

Kamikaze a Milano
Una strage sfiorata

E
una tragedia quotidiana 
che quasi non fa più noti-
zia, ma uccide ogni gior-
no molto più di ogni altra 
calamità. Non se ne par-
la, spesso per comodità, 

ma forse anche per triste rassegna-
zione, o molto più semplicemente 
perchè la si sente lontana e distante 
dal nostro vivere comune. E, inve-
ce, la fame nel mondo continua a 
colpire, a crescere, a portarsi via la 
vita di persone innocenti che non 
chiederebbero altro che un po’ di 
cibo per continuare a sperare.  Gli 
ultimi dati confermati dalla FAO 
sono purtroppo impietosi, oltre che 
una severa condanna per le nostre 
popolazioni ricche, si parla infatti 
di una crescita di circa il 9% rispet-
to allo scorso anno. Si arriva così a 
quasi 1,02 miliardi di persone af-
famate, il dato più alto dal 1970. A 
causa della crisi globale molti Pa-
esi hanno subito cali generalizzati 
nei fl ussi fi nanziari e commerciali, 
la caduta verticale delle entrate 
delle esportazioni, degli investi-
menti esteri, degli aiuti allo svilup-
po e delle rimesse in denaro. Ciò 
signifi ca che non solo il consumo 

alimentare si è ridotto, ma alcuni 
Paesi a basso reddito con defi cit 
alimentare hanno dovuto diminuire 
le importazioni di derrate alimenta-
ri, di medicine e attrezzature medi-
che. Secondo i recenti dati forniti 
dalla FAO e dal Pam (Programma 
alimentare mondiale), il problema 
della sottonutrizione si è enorme-
mente esteso in Asia e nel Pacifi co 
(colpendo circa 642 milioni di per-
sone), ma si è sviluppato anche nei 
Paesi avanzati (con circa 15 mi-
lioni di casi). In Italia, per fare un 
esempio, si parla di quasi il 5,3% 
delle famiglie per circa 3,5 milio-
ni di persone che vivono quotidia-
namente con meno soldi di quanti 
ne richiederebbe un’alimentazione 
adeguata. “I leader mondiali hanno 
reagito con determinazione alla cri-
si economica e fi nanziaria e sono 
stati in grado di mobilitare miliar-
di di dollari in un lasso di tempo 
molto breve”, afferma il direttore 
generale della Fao, Jacques Diouf. 
“La stessa azione decisa è adesso 
necessaria per combattere fame e 
povertà”. Secondo Diouf è “essen-
ziale investire nel settore agricolo 
dei Paesi in via di sviluppo”. E, an-
che in questo caso, sarebbe auspi-
cabile rapidità di interventi.

La fame nel mondo:
già oltre 1 miliardo

E' facile dire di sì.

Per tutte le tue occasioni speciali.
C’è un luogo esclusivo, immerso 
nel verde, che aspetta solo che
tu dica sì. 

03303311 329329260260
solbiate olona   hotel@lerobinie.com   www.lerobinie.com

La caserma Perrucchetti a Milano

di Vittorio Gualdoni

Commenta la notizia 
su www.settimanalelogos.it
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C 
onferma, riscatto, rive-
lazione. Saranno queste 
le parole che accompa-
gneranno la stagione dei 
nostri tre italiani nella 
massima lega del basket 

mondiale, la NBA. Il campiona-
to che sta per cominciare, infatti, 
propone sfide diverse per Andrea 
Bargnani, Marco Belinelli e Danilo 
Gallinari, ma tutte con degli aspetti 
particolarmente difficili ed intri-
ganti. Il primo, ‘il Mago’ Bargnani, 
è chiamato a confermare quanto 
di buono fatto vedere nella secon-
da metà della stagione trascorsa, 
quando il suo rendimento è salito 
notevolmente di colpi, facendolo 
diventare uno dei punti cardine del 
presente e del futuro dei suoi To-
ronto Raptors. Arrivato al quarto 
anno da professionista, è giunto il 
momento di compiere il definiti-
vo salto di qualità, per dimostrare 
che i Raptors hanno avuto ragione 
quando lo hanno scelto nel 2006. 

Da questa stagione, in ogni caso, 
gli farà compagnia Marco Belinel-
li, che durante l’estate è passato dai 
Golden State Warriors alla squadra 
canadese ed è pronto a riscattare 
due difficili annate passate tra pan-
china e tribuna a San Francisco. 
Si può presupporre che per Marco 
sarà più difficile conquistarsi il po-
sto in squadra rispetto a Bargnani, 
ma le qualità non gli mancano per 
giocare un discreto ruolo anche 
al di là dell’oceano, e lui afferma 

convintissimo che «questa sarà la 
mia annata». Per Danilo Gallinari, 
invece, si può dire che è questa la 
sua prima vera stagione con i New 
York Knicks: nel 2008/2009 è sta-
to spesso fuori dai campi di gioco 
a causa di ripetuti problemi alla 
schiena, ma, dopo un’operazione 
chirurgica, sembra che tutto questo 
sia solamente un ricordo da affida-

re al passato. Le speranze di arriva-
re ai playoff per i tre italiani sono 
buone, ma non altissime, e risulte-
rà quindi decisivo il contributo che 
ciascuno di loro saprà dare, non 
solo alle squadre, ma anche al mo-
vimento cestistico italiano, che ha 
un estremo bisogno di una buona 
pubblicità dopo i pessimi risultati 
della Nazionale negli ultimi anni. 

Nba: i nostri italiani d’America
Belinelli, Bargnani e Gallinari chiamati ad un’importante annata

di Dario Vismara
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C
è tanto del nostro terri-
torio nella vittoria della 
Nazionale Italiana di Vol-
ley femminile agli ultimi 
Europei. Forse non tutti 
sanno, infatti, che, del 

gruppo ‘Azzurro’, guidato splen-
didamente da mister Massimo 
Barbolini, facevano parte anche 
tre giocatrici della MC - Carnaghi 
Villa Cortese (GSO Villa Cortese), 
formazione neo promossa in A1. 
Più precisamente stiamo parlando 
dell’opposto Taismary ‘Tai’ Ague-
ro, del libero Paola Cardullo e della 
schiacciatrice Manuela Secolo, che 
hanno portato in alto i colori della 
nostra Nazionale e, nel contempo, 
anche quelli dell’Altomilanese. 
Una prova straordinaria quella di-
sputata dalle Azzurre per tutta la 
durata della manifestazione, così 

E’ una Nazionale...Altomilanese
Tre atlete del Villa Cortese nel gruppo che ha vinto gli Europei

come fantastica ed esemplare è 
stata la prestazione nella finalis-
sima con l’Olanda, praticamente 
dominata dall’inizio alla fine, e che 
si è dovuta arrendere con un sec-
co 3 - 0. Ovviamente c’è grande 
soddisfazione tra tutti i tifosi e gli 
appassionati di questo sport, ma 
anche in una Nazione intera che, 
grazie a queste ragazze, è tornata 
a sognare ed a vivere la pallavolo 

con entusiasmo e commozione. E 
grande è anche la gioia a Villa Cor-
tese, ormai diventata la seconda 
casa di queste tre giocatrici, ed in 
tutte le compagne, i dirigenti e gli 
allenatori. “Sono molto soddisfatto 
- commenta il presidente della MC 
-  Carnaghi Villa Cortese, Gian 
Carlo Aliverti, nonché fondatore, 
ormai oltre 30 anni fa, della socie-
tà GSO Villa Cortese - per l’im-

portante traguardo raggiunto dalla 
nostra Nazionale e per avere avuto 
nel gruppo tre atlete che giocano 
da noi. E’ sicuramente un motivo 
di orgoglio e di soddisfazione per 
l’Italia intera ed anche per il nostro 
territorio. Il merito è, comunque, 
tutto delle giocatrici che ci hanno 
sempre creduto ed hanno dimostra-
to, gara dopo gara, qualità e gran-
dissime doti atletiche”. Ora messa 
in archivio la vittoria agli Europei 
per le ‘nostre’ tre atlete, e per le 
loro compagne di società, è arriva-
to il momento di concentrarsi sulla 
stagione che è ai blocchi di parten-
za. “Sta per iniziare il nuovo anno 
- conclude il presidente Aliverti - 
Per noi si tratta dell’esordio asso-
luto, essendo una neo promossa, e, 
per questo motivo, cercheremo di 
lavorare con la giusta concentra-
zione e convinzione. Devo dire che 
abbiamo una buonissima squadra 
che può togliersi diverse soddisfa-
zioni e regalarci grandi emozioni”.      

di Alessio Belleri
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I  
suoi colori sono, da sempre 
e per sempre, il rosso e il 
blu, tutto intorno, invece, un 
unico grande coro: ‘Forza 
Unione Sportiva Turbighe-
se!’. E’ questa la storia di 

Luca Bonomi, classe 1984, difen-
sore centrale e, oggi, capitano della 
Prima Squadra, da ben vent’anni, 
vera e propria bandiera della sto-
rica società di calcio di Turbigo, 
a dispetto di tutti coloro che dico-
no come non esista più quel senso 
di attaccamento alla maglia ed al 
gruppo. La carriera del nostro Luca 
ha inizio, ormai, tanto tempo fa... 
“Avevo 5/6 anni – racconta – Mi è 
sempre piaciuto il calcio, giocavo 
all’Oratorio con gli amici, poi, ho 
deciso di iscrivermi alla Turbighe-
se e da quel momento non l’ho più 
lasciata. Qui ho fatto praticamente 
tutta la carriera, superando ogni 
tappa. Ho cominciato nei Primi 

Calci, quindi sono arrivati i Pulcini 
e, via via, tutte le altre categorie, 
Giovanissimi, Allievi, Esordienti, 
Juniores, anche l’Under 21 quando 
c’era, fino al salto in Prima Squa-
dra, all’incirca 4 anni fa. Di questo 
devo ringraziare l’attuale mister, 
Marco Dell’Acqua: è stato lui a 
portarmi nel gruppo, chiamiamolo, 
‘dei grandi’, facendomi fare espe-
rienza e, soprattutto, facendomi 
crescere”. Che cosa significa per 

te la Turbighese? “E’ come se fos-
se la mia ‘seconda casa’ – continua 
Bonomi – non è solo una società 
di calcio, ma un gruppo di amici, 
dai dirigenti, agli allenatori, fino ai 
compagni di squadra. Nello spo-
gliatoio e sul campo siamo molto 
uniti”. In vent’anni chissà quanti 
ragazzi hai visto passare al cam-
po, chissà con quanti hai giocato? 
“Sono stati davvero tanti e diversi 
– dice Luca – Molti che hanno ini-

Vent’anni di storia ‘Turbighese’ 
Luca Bonomi, 25enne, bandiera e capitano della Prima Squadra 

ziato con me, alcuni anni fa, e che, 
poi, però, hanno lasciato o si sono 
trasferiti in altre realtà del territo-
rio. Io, invece, ho sempre preferito 
rimanere qui. Ho sempre ritenuto 
giusto che fosse così: la Turbighe-
se è tutto per me, è una società di 
calcio (il mio sport preferito), è la 
squadra del mio paese, Turbigo, 
dove sono nato e cresciuto, ed è, 
soprattutto, un ambiente familia-
re. Voglio ringraziare ancora tutte 
quelle persone che hanno credu-
to in me e mi hanno dato fiducia. 
Ognuno di loro ha avuto un ruolo 
importante”. Nella tua carriera 
ci sono stati momenti di grandi 
soddisfazioni, ma anche stagioni 
di alti e bassi: quali sono i tuoi 
ricordi? “Ce ne sono tantissimi. 
Ma se devo sceglierne qualcuno, 
dico due anni fa quando ci siamo 
salvati nello scontro dei play – out. 
E, poi, l’ultima stagione con la pro-
mozione in Prima Categoria dopo i 
play – off”.       

di Alessio Belleri
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di Francesca Favotto
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E  
partito, lo scorso gio-
vedì 8 ottobre, presso 
la palestra comunale di 
Buscate di via Senatore 
Abbiati, il nuovo corso 
di antiaggressione fem-

minile ‘Difesa donna’, riservato 
alle sole donne maggiorenni e te-
nuto dall’Associazione Culturale e 
Sportiva ‘For my security’ di Tur-
bigo e patrocinato dal Comune di 
Buscate. Una serie di 10 lezioni in 
cui le circa 20 partecipanti, seguite 
dagli istruttori qualificati Stefano 
Marotta e Silvia Monticelli, avran-
no la possibilità di imparare le basi 
della prevenzione, la difesa verba-
le, la psicologia del confronto, i 
principi di difesa fisica e l’uso del 
pepper – spray per sentirsi più con-
sapevoli e quindi più sicure. “La 
nostra Associazione, nata ufficial-
mente nell’aprile di quest’anno, si 
occupa di corsi di difesa personale, 
affrontando la tematica in manie-
ra differente da quella tradiziona-
le – spiega il presidente Stefano 
Marotta - Nei nostri corsi, infatti, 
l’aspetto psicologico dell’autodi-
fesa, la prevenzione e gli aspetti 
legali hanno la stessa importan-
za della parte prettamente fisica”. 
Dopo aver sperimentato a Buscate 
la partecipazione ad uno dei loro 
corsi base di autodifesa rivolto a 

tutti, tenutosi la scorsa primavera, 
ora hanno proposto questo nuo-
vo corso che insegna alle donne a 
difendersi dai tanti malintenzio-
nati che si possono incontrare per 
strada, semplicemente aiutandole a 
sviluppare la loro determinazione 
a non essere una vittima e l’im-
mediatezza e la semplicità della 
reazione. “Questo corso si basa sul 
metodo ‘Difesa donna’ sviluppato 
dal Maestro Bonomelli – commen-

ta Marotta – E affronta ogni aspetto 
della sicurezza, dalla prevenzione 
alle varie situazioni di rischio, alle-
nando il colpo d’occhio, il riflesso 
istintivo e la visione periferica”. 
L’importante iniziativa proseguirà 
fino a dicembre, quando alle allie-
ve verrà rilasciato un attestato di 
partecipazione, ma di certo l’eredi-
tà più grande che si porteranno die-
tro sarà la mentalità difensiva che 
le accompagnerà per la vita.

Difesa personale? Corsi e incontri
Corso antiaggressione femminile 
Si impara in palestra a Buscate

Turbigo: autodifesa e sicurezza
per le ragazze delle terze Medie

A Castano Comune e Karate
impegnati nella difesa personaleP  

resentato ufficial-
mente l’altro ieri sera 
(giovedì 15 ottobre), 
in Villa Rusconi, il 
corso base di difesa 
personale, organizza-

to dall’Assessorato alla Sicurezza 
del Comune di Castano Primo, in 
collaborazione con il Japan Ka-
rate Shotokan, storica società di 
karate della cittadina del nostro 
territorio. Alla serata, che è stata 
anche l’occasione per raccogliere 
le iscrizioni, hanno partecipato il 
Sindaco Franco Rudoni, la dotto-
ressa - psicologa Silvia Zambon, 
il maestro Fijlkam V° Dan, Fran-
cesca Adriatico, oltre, ovviamente, 
all’Assessore alla Sicurezza, Fran-
cesco Falzone. L’iniziativa, della 
durata di dieci incontri, sarà tenuta 
direttamente da insegnanti tecnici 
Fijlkam, abilitati all’insegnamento 
del metodo M.G.A. (Metodo Glo-

bale Autodifesa, vera e propria arte 
marziale che corre trasversalmente 
tra tutte le discipline federali, co-
struita esclusivamente sulla difesa 
e sulle capacità di controllare l’ag-
gressore). Nello specifico, il corso 
prevede un programma realizzato 

sull’insegnamento di tecniche vo-
lutamente semplici che, se messe 
in atto correttamente, possono sal-
vaguardare coloro che le applicano 
da spiacevoli conseguenze per la 
loro integrità fisica. Una volta por-
tata a termine, quindi, la serata di 

presentazione ufficiale, è arrivato 
il momento di  dare il via alle le-
zioni che si svolgeranno, con ca-
denza settimanale, nella palestra di 
via Del Pozzo, a pochi passi dalla 
centralissima piazza Mazzini. “La 
sicurezza è certamente un tema im-
portante - commenta l’Assessore 
Francesco Falzone - un argomento 
che non deve essere assolutamente 
sottovalutato. Come Amministra-
zione ci stiamo impegnando, pro-
prio in questo senso, guardando 
con particolare attenzione alla si-
curezza dei nostri cittadini. Quella 
del corso base di difesa personale 
mi sembra un primo significati-
vo passo per andare incontro alle 
esigenze della popolazione e sal-
vaguardarla da eventuali fatti che 
possono risultare dannosi e peri-
colosi”. Un’iniziativa che, stando 
all’attenzione del pubblico, pare 
molto apprezzata.  

di Luca Bottini

L  
Assessore alla Sicurezza 
Christian Garavaglia di-
mostra ancora una volta 
la sua passione su que-
sto tema proponendo un 
incontro con i genitori e 

le ragazze attualmente frequentanti 
il terzo anno delle scuole Medie, 
dal titolo ‘Adolescenti e Sicurez-

za’. L’iniziativa si inserisce nella 
‘Settimana contro la violenza’, 
promossa dal Ministero dell’Istru-
zione, Università e Ricerca e dal 
Ministro per le Pari Opportunità. 
All’incontro sono intervenuti, oltre 
all’Assessore Garavaglia, anche la 
professoressa Enrica Castiglioni, 
Dirigente dell’Istituto Comprensi-
vo di Turbigo, il comandante della 
Polizia Locale di Turbigo, Fabrizio 
Rudoni, Stefano Marotta e Silvia 

Monticelli della nascente associa-
zione di autodifesa ‘For My Se-
curity’. Tutti gli intervenuti hanno 
sottolineato, ciascuno secondo le 
proprie competenze, la necessità e 
l’urgenza di ‘dotare’ le giovani ge-
nerazioni (in particolare le ragazze 
in età adolescenziale) delle corrette 
informazioni circa la prevenzio-
ne da situazioni spiacevoli se non 
drammatiche di lesione alla pro-
pria persona. Per questo motivo si 
è deciso di promuovere una serie di 
incontri (verosimilmente nel mese 
di Novembre, ma le date precise 
sono ancora in fase di elaborazio-
ne) teorici e pratici per educare le 
ragazze di 13/14 anni ad assimilare 
le nozioni base di autodifesa. “Edu-
care alla difesa di sé e al rispetto 
degli altri – ha dichiarato l’Asses-
sore Garavaglia – significa educare 
al senso civico, un aspetto della 
convivenza sociale di cui spesso 
ci dimentichiamo o che riteniamo 
superato”. Nonostante i genitori e i 
ragazzi convenuti non fossero così 
numerosi, questa proposta è stata 
accolta con molto entusiasmo ed 
è per questo motivo che, con ogni 
probabilità, questo incontro sarà 
solo il primo di una serie più nu-
trita che cercherà di coinvolgere un 
numero sempre maggiore di giova-
ni. Un primo importantissimo pas-
so per affrontare e confrontarsi su 
un tema significativo e, per molti 
aspetti, delicato.



I  
l romanticismo del gesset-
to che stride sulla lavagna, 
l’alunno ‘designato’ che, a 
fine lezione, si adopera per 
ripulirla, quelle cartine ge-
ografiche (spesso con molti 

Stati che non esistono nemmeno 
più) appese alle pareti della aule. 
Tanti piccoli ricordi di infanzia, 
del periodo scolare, che molto pro-
babilmente le nuove generazioni 
impegnate alla primaria e alla se-
condaria di primo grado (le più 
semplici Elementari e Medie), non 
avranno più. Sì, perchè come una 
grande rivoluzione anche la tecno-
logia entra nelle aule per offrire agli 
studenti forme di apprendimento 
più moderne, interattive, attuali e 
multimediali. Abbiamo visitato per 
voi le scuole medie di Bernate Tici-
no e Cuggiono, dove dall’inizio di 
quest’anno scolastico sono opera-
tive tre nuovissime lavagne elettro-

niche, e l’Istituto Comprensivo di 
Castano Primo, dove, invece ce ne 
sono quattro (due in via Giolitti e 
due in via Moroni). “Avevamo già 
provato a richiederle alcuni anni fa 
ma il progetto non era stato accol-
to - ci spiega il dirigente scolastico 
Giuliano Fasani - ora invece grazie 
a fondi ministeriali sono diventate 
una realtà. Sono già installate e i do-
centi si stanno adoperando ad usar-

Sono già installate a Cuggiono, Bernate, Castano Primo e Turbigo

Lavagne interattive nelle nostre aule

le correttamente. Sono posizionate 
in normali classi perchè l’obiettivo 
è che diventino parte dell’attività 
didattica tradizionale, di uso quo-
tidiano. Le sezioni avranno una 
turnazione in queste aule, così che 
tutte possano sperimentarne l’effi-
cacia”. Ma cosa sono effettivamen-
te?  Dotate di proiettore, computer 
portatile e grande pannello touch-
screen permettono svariati utiliz-

zi: dalla proiezioni di filmati, pre-
sentazioni animate preimpostate, 
opere d’arte, cartine geografiche, 
ricostruzioni storiche, ma anche 
navigazione diretta in internet. I 
docenti possono inoltre interagire 
con la lavagna toccando sempli-
cemente lo schermo, disegnando, 
svolgendo operazioni matemati-
che e riproducendo esperimenti 
di fisica o chimica. “Questo è il 
primo passo verso il libro di testo 
digitale, perchè con la nuova lava-
gna tutte le lezioni potranno essere 
registrate ed archiviate. Questo do-
vrebbe portare alla realizzazione di 
libri di testo digitali”. “Le lavagne 
elettroniche - spiega il dirigente 
scolastico castanese, Giampiero 
Chiodini - sono già installate, con 
le necssarie apparecchiature ed i 
programmi. Siamo in attesa che i 
docenti prendano parte ai corsi di 
formazione per il funzionamento 
di tale strumentazione”. 

Lavagna interattiva in aula

di Vittorio Gualdoni
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Al Passo del Tonale
in visita al Sacrario

C     
ontinuano le visite dei 
Combattenti e Reduci ai 
Sacrari d’Italia per ren-
dere omaggio e ricordare 
tutti i nostri caduti o di-
spersi. Pochi giorni fa, la 

sezione di Castano Primo ha, così, 
raggiunto il Passo del Tonale, per 
portare omaggio al Sacrario, in 
cui si trovano, in particolar modo, 
coloro che hanno perso la vita 
all’Adamello. La giornata ha visto 
un breve corteo con la deposizione 
della corona d’alloro, quindi il di-

scorso del vice presidente, Renato 
Castoldi, la recita di una preghiera 
da parte di una simpatizzante con 
la visita al noto centro sciistico. Al 
termine tutti a Madonna di Campi-
glio per il pranzo e per una passeg-
giata nel centro cittadino, prima di 
fare ritorno a casa. Un ringrazia-
mento, da parte della sezione di 
Castano, all’Amministrazione Co-
munale che ha offerto il pullman e 
la corona, affinché si potesse rea-
lizzare questo importante momen-
to di ricordo e memoria...   

Insieme tra boschi
cercando castagne

C   
ome ogni anno, con l’au-
tunno non poteva man-
care la consueta raccolta 
delle castagne organiz-
zata dalle Parrocchie di 
Castano Primo e Buscate. 

I tre pullman sono partiti verso le 
8,15 da piazza Mercato di Castano 
e, dopo due ore, sono giunti a San 
Martino di Vignone, in provincia 

di Verbano – Cusio – Ossola, per 
dare inizio alla raccolta. Alle 12.30 
c’è stata, quindi, la pausa per il 
pranzo, mentre, nel primo pome-
riggio, sono state lasciate alcune 
ore libere per svagarsi. Inutile dire 
che i bambini si sono divertiti mol-
to nel parco giochi del centro che 
accoglieva il gruppo, salendo sulle 
classiche giostre come scivoli, al-
talene e dondoli, ma, soprattutto, 
cimentandosi in salti sul tappeto 
elastico e giri sulla giostra delle ca-
tene volanti. I più grandi si sono, 
invece, goduti la bellissima giorna-
ta di sole, i poni, le oche e le anatre 
del laghetto; le passeggiate all’aria 
aperta e specialmente una domeni-
ca lontano dallo stress lavorativo. 
Verso le 15.45, ancora Santa Messa 
domenicale nella chiesetta dedicata 
a San Martino, ringraziando per la 
giornata trascorsa insieme in alle-
gria e, alle 16.45, di nuovo tutti sul 
pullman per la via del ritorno, felici 
per questa splendida giornata.  

di Roberta Gavioli
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C  
on la scuola che è, or-
mai, iniziata da poco 
più di un mese, ci siamo 
chiesti che anno aspetta 
i nostri studenti. E, per 
avere un quadro più det-

tagliato della situazione, siamo 
andati a parlare direttamente con 
il Dirigente Scolastico, il dottor 
Giampiero Chiodini. “Innanzitutto 
devo dire che, come è avvenuto per 
le altre realtà, anche noi abbiamo 
dovuto confrontarci con il decre-
to del Ministro Gelmini - spiega 
Chiodini - Per quanto riguarda la 
Primaria posso ribadire come so-
stanzialmente non ci siano stati 
grossi cambiamenti, mantenendo 
le 40 ore settimanali. Come istituto 
abbiamo cercato di salvaguardare, 
per quanto possibile, le attività di 
compresenza. Novità concrete si 
sono, invece, avute per la Seconda-
ria. Con le 30 ore settimanali, si è 
dovuto rivedere e rivalutare l’ora-
rio scolastico che, oggi, va dalle 8 
alle 14. Nel frattempo, per offrire ai 
nostri studenti importanti momenti 
di crescita e formazione ed anche 
per evitare, con la nuova organiz-

zazione, che il po-
meriggio si trovas-
sero, in molti casi, 
soli, con l’impegno 
degli insegnanti e 
di tutto l’istituto, 
abbiamo deciso di 
organizzare, al di 
fuori del normale 
orario scolastico, 
dei laboratori op-
zionali, che si po-
tranno realizzare 
con i finanziamenti 
del diritto allo stu-
dio, con i fondi del 

Scuola: tra novità e delusioni

L  
o scorso weekend si è te-
nuta a Castano Primo la 
festa degli scout, nella 
sede situata all’Oratorio 
Paolo VI. Sabato pome-
riggio sono stati condivisi 

i primi momenti di gruppo, mentre 
in oratorio si svolgevano le consue-
te attività del sabato. Domenica si 
è, poi, dato spazio alla vera e pro-

pria festa basata sull’accoglienza. 
Per tutto il giorno si sono sussegui-
ti assaggi della vita che queste per-
sone conducono e piccole attività 
che normalmente vengono svolte, 
come cacce al tesoro e spezzoni di 
frasi in codice morse da tradurre. 
Un’esperienza senz’altro unica e 
affascinante agli occhi dei nuo-
vi arrivati. Verso le 16 c’è stato il 
momento-merenda, per concludere 
poi la giornata verso le 18. Tante 
emozioni e grande gioia. 

di Roberta Gavioli

Weekend di festa
con il Gruppo Scout

Ministero in mate-
ria, appunto, di si-
mili progetti, e con 
quanto è a disposi-
zione della stessa 
scuola. Da parte 
dell’attuale Ammi-
nistrazione Comu-
nale c’è stato, in-
fatti, un importante 
e significativo ap-
poggio in merito”. 
E’, però, proprio 
su questi laboratori 
opzionali il ram-
marico più grande 

da parte della dirigenza dell’Istitu-
to Comprensivo castanese. “Since-
ramente - continua Chiodini - non 
c’è stata la risposta da parte degli 
alunni e delle loro famiglie che ci 
aspettavamo. Le proposte, a no-
stro parere, erano e sono, tuttora, 
molto valide (laboratori di scienze, 
latino, educativi, musica, lingua in-
glese, mentre per quanto riguarda 
quello teatrale è rimasto all’interno 
delle 30 ore settimanali). In fondo 
si tratta di due pomeriggi la setti-
mana, il lunedì ed il giovedì, men-
tre altri due sono, già, ottimamente 
coperti dal dopo scuola, gestito in 
modo eccellente dalle Parrocchie. 
Per questo motivo alcuni di questi 
momenti di crescita, formazione e 
apprendimento, purtroppo, essen-
do pochissimi gli iscritti, non si 
sono potuti realizzare, altri, invece, 
sono partiti ed altri ancora sono in 
fase di studio. Ribadisco nuova-
mente la delusione”. Rammarico, 
in conclusione, per la risposta, ben 
lontana dalle iniziali aspettative. 
“Dispiace, lo ribadisco nuovamen-
te, vedere che non sia stato recepito 
il messaggio fondamentale”. 

Un gruppo di giovani scout castanesi
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D  
a tempo, nel campo 
dell’istruzione, si van-
no elaborando una se-
rie di riforme volte al 
miglioramento dell’ 
i n t e r o  

sistema scolastico. 
Le conseguenze di 
tale trasformazione 
e sperimentazione 
ci hanno posto per-
tanto di fronte ad 
una struttura istitu-
zionale tutta nuova. 
Ad Inveruno però, la 
chiarezza, l’efficacia, 
una buona organizzazione e soprat-
tutto l’informazione  sono ritenuti 
i temi vincenti. La Giunta Comu-
nale ha infatti approvato la Carta 
dei Servizi scolastici allo scopo 
di informare meglio i cittadini su-
gli aspetti generali e specifici dei 
servizi scolastici, sulle modalità di 

erogazione e sulle opportunità of-
ferte. L’ Assessore all’ Istruzione, 
Francesco Rimoldi, ha realizzato in 
prima persona la Carta allo scopo 
di descrivere in modo chiaro il fun-
zionamento dei Servizi  scolastici, 
nonché di migliorare la comuni-
cazione istituzionale per favorire 
una totale trasparenza delle scelte 

amministrative. Tra-
sporto degli alunni, 
fornitura dei libri 
di testo, assistenza 
agli alunni disabili o 
svantaggiati, eroga-
zione contributi  re-
gionali ‘dote scuola’ 
sono solo alcuni dei 
temi trattati ed ela-
borati sulla Carta dei 

Servizi scolastici, che è in circola-
zione dall’ inizio dell’anno, distri-
buita a tutte le famiglie interessate. 
Il Comune ha emanato inoltre  un 
Bando di concorso per l’assegna-
zione di Premi di studio e di Borse 
di studio.  Il termine delle domande 
è il prossimo 23 novembre.

di Ernestina Ficarra

E     
stata una cerimonia ca-
rica di emozione: le 
melodie intonate dalla 
banda che si avvicinava 
lentamente alla folla in 
piazza San Martino, il 

sorriso e le acclamazioni dei fede-
li,  il Cardinale Dionigi Tettaman-
zi che stringeva le mani e parlava 
teneramente alla gente. Domeni-
ca 11 ottobre si è tenuta infatti la 
maestosa celebrazione della Santa 
Messa nella parrocchia di Inveruno 
da parte del Cardinale Tettamanzi, 
giunto nel nostro paese carico di 

affetto, facendosi portavoce di un 
grande progetto e cammino di fede:  
l’ aiuto alle famiglie in difficoltà 
economiche con il Fondo Famiglia 
Lavoro; tre famiglie della nostra 
parrocchia hanno già ottenuto un 
aiuto significativo ed importante al 
fine di condurre una vita più sere-
na. La cerimonia si è conclusa tra 
applausi e saluti al Cardinale, con 
una fede religiosa sempre più for-
te e viva nel cuore. A questo pun-
to ne approfittiamo per ricordare 
che sono cambiati gli orari delle 
S.Messe a Inveruno e a Furato.   

Carta dei Servizi
Scuola più vicina

30° Raduno Nazionale Moto Club: una due giorni ricca di iniziative e con oltre 300 protagonisti
Moto d’ epoca, moto da strada, moto supersportive, moto da 
competizione … Nella lunga sfilata per le vie di Inveruno ce n’erano 
davvero per ogni gusto; domenica 11 ottobre, infatti, è stato 
organizzato un motoraduno che ha dato alla luce lo splendore di 
potenti  moto con caratteristiche uniche ed originali, accessoriate 
e dagli stili più particolari. “Quest’ anno siamo giunti con 
soddisfazione alla trentesima edizione del motoraduno nazionale - 
afferma Natale Castiglioni, presidente dell’ associazione Moto Club 
di Inveruno - Gli iscritti sono oltre trecento e tutti trovano in questa 
giornata un grande momento di unione e condivisione di una bella 
passione: la moto. Al momento dell’ iscrizione abbiamo consegnato 
numerosi gadgets tra i quali una sciarpa, dei buoni per l’ acquisto 
del pranzo, di una bibita, di un caffè ed infine mezzo chilo di riso. 
Oltre a questi ricchi prodotti, molteplici sono le premiazioni legate 
alla distanza percorsa dai motociclisti per giungere ad Inveruno.” 

Il nostro Cardinale
visita la Parrocchia
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‘Puliamo Mesero’:
Ambiente da vivere

S    
ulla scia dell’annuale ini-
ziativa “Puliamo il Mon-
do”, anche il comune di 
Mesero ha deciso di ade-
rire a questa iniziativa 
con una proposta del tut-

to personale, “Puliamo Mesero”. 
Puliamo Mesero nasce da un’idea 
della Protezione Civile, patrocinata 
dall’Assessorato all’Ambiente. Tre 
gli obbiettivi presentati: consoli-

dare il legame fra cittadino e ter-
ritorio; ribadire il dovere di tenerlo 
pulito per se stessi e la comunità; 
ricordare che maggior ordine e pu-
lizia migliorano la vivibilità del pa-
ese. In contemporanea, con questa 
iniziativa, il Comune ha fatto reca-
pitare nelle case un volantino che 
illustra le principali regole per aiu-
tare la comunità a tenere il proprio 
paese pulito, insieme al calendario 
settimanale per ricordare quando è 
attivo il servizio di raccolta rifiuti 
porta a porta.

Un punto vendita di
qualità e tradizione

B    
ernate è una cittadina 
alle porte del Parco 
del Ticino, piccola 
e caratteristica, ma 
piuttosto isolata geo-
graficamente rispetto 

ai paesi circostanti. Un luogo in-
somma che ‘di passaggio’ è solo 
per i ciclisti, corridori o semplici 
turisti che frequentano l’alzaia del 
Naviglio Grande –  naturalmente 
ciò non toglie la bellezza del posto, 
che i motivi per attirare la gente 
li ha eccome! Proprio da queste 
considerazioni, a Luigi Ranzani e 
ai suoi figli Denis e Sara, nel lon-
tano dicembre del 1998, è venuta 
quell’idea che sino ad allora non 
aveva pensato nessuno: aprire in 
paese un supermercato! “Quando 
lavoravo nel gruppo ‘Market Ami-
co ’ venne proposto a mio padre di 
aprire a Bernate una filiale in fran-

chising – dice Denis - lui accettò e, 
così, ci insediammo in loco e, nel 
2005, rilevammo l’attività appog-
giandoci al gruppo Sisa”. A quasi 
11 anni dall’inaugurazione, il su-
permarket cambierà ancora volto 
e “per dare un servizio migliore 
di qualità e prezzo ci chiameremo 
‘Punto sma’ – ribadisce Luigi – ap-
poggiandoci a questa  società del 
gruppo Auchan”. Dunque un nuo-
vo look (pronto prima di Natale) e 
un nuovo partner, per mantenere la 
qualità dei prodotti e la sicurezza 
di poter dare qualcosa di concreto 
ai propri clienti. Inoltre la condu-
zione familiare, coadiuvata da due 
soli dipendenti, garantisce la cor-
tesia e la familiarità del tipico ne-
gozio di paese e quel collegamento 
tra un tipo di commercio antico e 
uno moderno. Insomma una gran-
de novità che si collega all’antico: 
motivo che premia e fa durare “un 
piccolo supermercato nel Parco del 
Ticino”.  

di Andrea Crespi di Luca Zoia

‘Sapori d’autunno’
‘Sapori d’autunno’! Voluto 
dall’Amministrazione 
Comunale, l’evento, a Casate 
domenica 18 ottobre, vedrà 
bancarelle, dolciumi e auto 
d’epoca. Nella giornata 
funzionerà un punto ristoro. 
Alle 12, infine, risottata. 
L’incasso sarà devoluto alla 
Parrocchia di Casate.

Dall’Avis di Mesero
Domenica 18 Festa Sociale 
per l’Avis di Mesero. Dopo 
il ritrovo si raggiungerà il 
cimitero per un omaggio 
ai donatori defunti. Quindi 
Santa Messa, nella Chiesa 
Parrocchiale, al Centro Socio 
Culturale riconoscimenti agli 
avisini benemeriti e pranzo 
sociale.
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SI INFORMA
CHE SONO APERTE LE ISCRIZIONI AI 
CORSI SPECIALIZZATI E CREATIVI DI:

TAGLIO E CUCITO
ORARI:

Martedì dalla ore 09.30 alle ore 12.30
Mercoledì dalle ore 20.00 alle ore 22.30

PER INFORMAZIONI TELEFONARE
DAL LUNEDI’ AL VENERDI’

DALLE ORE 9.00 ALLE ORE 12.30 AL NUMERO

333 2401232 Sig.ra Luisa Capuozzo

SEDE DEI CORSI:
SALE DEL CENTRO - VIA GRANDI, INVERUNO

Amministrazione: ancora incerte le nomine
Dopo l’uscita, dalla fila della maggioranza, dei rappresentanti 
della Lega Nord e dell’assessore Antonio Albrizio, la scorsa 
settimana ha preso le distanze dal gruppo del Sindaco Giuseppe 
Locati anche l’assessore di ‘Polis’ Lidia Gualdoni. Nonostante nel 
Consiglio comunale di questa settimana non sia emerso nulla, 

rimane ancora incerto il futuro della 
maggioranza, ora con solo un voto 
di scarto su ‘Cuggiono Democratica’. 
Per quanto riguarda le nuove nomine, 
mancano ancora le ultime conferme. 
L’urbanistica probabilmente passerà 
a un rappresentante di Polis, mentre 
per la poltrona di vicesindaco il nome 
al momento più gettonato è quello di 
Alberto Soncin.  

A Castelletto un weekend di festa

U  
n fine settimana deci-
samente quasi estivo, 
giochi semplici e tanta 
cordialità. La frazione 
cuggionese di Castellet-
to ha rinnovato anche 

quest’anno un intenso weekend di 
festa per la ricorrenza della Beata 
Vergine del Rosario. Tutto il bor-

go, con i suoi ottocento e poco più 
abitanti, si è attivato per organizza-
re le manifestazioni: dalla pesca di 
beneficenza agli stand gastronomi-
ci con dolci, salamelle e pescitt. Le 
bandierine rosse e blu, colori tipici 
della frazione, hanno accompa-
gnato i visitatori e indicato loro la 
strada verso il cuore delle manife-

stazioni: l’oratorio, il suo cortiletto 
e la casa decanale, dove ad esporre 
le loro opere erano quattro giova-
ni del nostro territorio (Giuseppe 
Abbati, Enrico Gerli, Davide Si-
montacchi e Fabrizio Tampellini). 
In questo periodo, in cui fa tanto 
moda riscoprire antiche tradizioni 
e ‘rallentare’ i ritmi della propria 

vita, questa festa è un vero toccasa-
na. I bambini che si divertono con 
il salto della corda sembra un’im-
magine fuori dal tempo, ma serve 
ben a descrivere la tranquillità e 
l’amicizia che si respira. La sera di 
domenica, grande conclusione con 
la processione mariana per le vie 
del paese illuminate dai lumini. 

Semplicità, tradizione e amicizia i segreti del successo dell’iniziativa

Sullo stato di alcuni interventi di manutenzione, l’Associazione 
per la Provincia del Ticino ha sollevato alcune segnlazioni ed 
interrogazioni alla pubblica amministrazione: “Le tasse comunali 
servono per dare servizi ed opere 
pubbliche per i cittadini. Quindi questi 
‘soldini’ vanno spesi in modo oculato”. 
Tra le segnalazioni: i tombini di via 
Piantanida intasati di terra e sabbia; 
il riposizionamento del ciottolato al 
ponte di Castelletto con cemento e non 
con la sabbia di fiume; la chiusura 
di un tratto di recinzione di Villa 
Annoni (sul lato sud, verso l’ecoarea) 
con normali mattoni invece di aver 
mantenuto lo stile originario.

Alcune segnalazioni sugli interventi in paese
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di Francesca Favotto 

O  
Buscate è un’isola fe-
lice oppure si conosce 
il segreto dell’elisir di 
lunga vita. Dopo Ca-
rolina Dumi, che ha 
compiuto 100 anni lo 

scorso maggio, ora è la volta di ben 
due ‘ragazze’ 
della leva 
1909, Ma-
ria Nava 
e Martina 
B a l o s s i , 
che nel giro 
di una sola 
s e t t i m a n a 
hanno com-
piuto il loro 
primo secolo 
di vita, fe-
steggiandolo 
insieme ai 
propri cari e 
alla popola-
zione tutta. Per entrambe, una vera 
e propria festa in piena regola, con 

tanto di torta di compleanno e rin-
fresco, con gli omaggi da parte del 
Santo Padre Benedetto XVI, por-
tati dal Parroco don Giuseppe, che 
ha anche officiato in loro onore la 
Santa Messa, e da parte dell’Am-
ministrazione Comunale che, nelle 
persone del Sindaco Luigi Serati 
e dell’Assessore ai Servizi Sociali 
Marina Teresa Pisoni, hanno dona-
to una m e d a g l i a 

d’oro e 
una targa 
di ricordo 
de l l ’ im-
portante 
traguar-
do rag-
g i u n t o . 
Nate a 
soli 5 
g i o r n i 
di di-
s t anza 
(il 7 
ottobre 

la si-
gnora Maria e il 12 la signora Mar-
tina) nella Buscate di 100 anni fa, 
possono davvero dire di aver visto 

e vissuto in prima persona una pa-
gina di storia del paese, con tutti i 
cambiamenti che gli eventi 
storici hanno 
comportato. 
“Ho vissu-
to tutte le 
guerre, dal-
la Grande 
Guerra alla 
S e c o n d a 
G u e r r a 
Mondiale 
– com-
menta la 
s i g n o r a 
Maria – 
E ho vi-
sto anche 
come Buscate è cambiata in 
questi anni. Una volta ci si parlava 
di più, si socializzava maggiormen-
te, si stava più in compagnia. Oggi 
ci si sente più soli” e continua la 
signora Martina: “Una volta si era 
felici anche con quel poco che si 
aveva. Oggi, invece, i nostri nipo-
ti sono sempre scontenti”. Grande 
saggezza popolare, energia e tanta 
simpatia sono racchiuse in queste 

due ‘nonnine’, la cui memoria non 
è stata intaccata minimamente dal 
tempo, che nulla ha potuto nem-

meno sulla tempra e 
sul forte 
caratte-
re. “Fino 
a qualche 
anno fa, 
a n d a v o 
ancora in 
giro fino 
in piazza 
e mi ri-
c o r d a v o 
tutte le fac-
ce – spiega 
Martina – 
Adesso non 
più, però 

se le persone mi spiegano di chi 
sono parenti, allora ricollego tut-
to”. Nelle loro parole anche grande 
nostalgia del passato: “Io sono nata 
nel giorno della Festa dül Sasen, in 
onore della Beata Vergine del Ro-
sario”. Non ci resta allora che com-
plimentarci con Maria e Martina e 
unirci alle loro famiglie per uno 
speciale augurio di compleanno.

Tanti auguri a Maria e Martina!

La leva del 1952 in trasferta per fare... festa
La leva del 1952 in festa e in trasferta in Piemonte, tra il pranzo 
presso l’Agriturismo Cascina Fontana di Sizzano, e la visita 
guidata presso le rinomate distillerie ‘Fratelli Francoli’ a Ghemme.
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E  
arrivato finalmente il 
giorno della Sagra d’au-
tunno 2009 di Arconate. 
Con Piazza Libertà piena 
degli stand delle Asso-
ciazioni e delle bancarel-

le del mercatino dell’artigianato, 
il primo appuntamento in calen-
dario è alle 16.30, presso Palazzo 
Taverna, dove il Gruppo Storico 
di Arconate presenterà il libro ‘La 
nostra Merica’ insieme alla relati-
va mostra fotografica. Sempre sa-
bato, alle 21 in palestra comunale, 
il Corpo Bandistico ‘S.Cecilia’ si 
esibirà in un concerto in onore dei 
nostri arconatesi d’America, giunti 

sin qui proprio in occasione della 
fiera. Il repertorio sarà un mix di 
Italia ed America con i due inni na-
zionali che faranno da apripista a 
canzoni come Fly me to the moon e 
la nostra Nel blu dipinto di blu. Do-

menica, invece, si apre alle 9 con i 
mercatini di hobbistica, dell’arti-
gianato e dell’usato, che saranno 
presenti per tutta la giornata, per 
poi proseguire alle 10 con il cor-
teo con gli eredi dei nostri emigrati 

in America. Dopo l’inaugurazio-
ne di ‘Corso America’ nella tarda 
mattinata, alle 15 sarà il momento 
dell’esibizione ‘I gioppini di Ber-
gamo’ del Gruppo Folcloristico. 
Contemporaneamente si svolgerà 
la gara per il concorso ‘Il Risotto 
d’Arconate’, durante la quale i par-
tecipanti saranno impegnati nella 
preparazione della propria specia-
lità direttamente in Piazza, sotto gli 
occhi di tutti. Il miglior risotto sarà 
premiato in Piazza alle 17, dopo 
una veloce e gustosa consultazione 
della giuria. Per chiudere la giorna-
ta di domenica , alle17.30, ‘Polen-
ta e Brusciti’ dei cuochi arconatesi. 
Infine, lunedì sarà il giorno della 
Fiera autunnale di Santa Teresa 
con le sue bancarelle. 

Con la risottata i sapori d’autunno
di Matteo Losa

Arrivati gli americani d’arconate: ricordi e antiche amicizie
Dopo sei anni di duro lavoro, finalmente, questo pomeriggio sarà presentato il libro storico 
‘La nostra Merica’ ad opera del Gruppo di Storia Locale di Arconate. Il volume è una 
raccolta di testimonianze, di minuziose ricerche e di immagini del duro viaggio, e della 
nuova vita, che molti concittadini arconatesi hanno affrontato, nel secolo scorso, verso ‘La 
nostra Merica.’ Proprio in occasione della presentazione del libro e della relativa mostra 
fotografica, questo pomeriggio a Palazzo Taverna dalle 16.30, il Gruppo di Storia Locale 
ha invitato nel nostro Comune gli arconatesi d’America. Gli statunitensi rimarranno in 
paese sino a giovedì prossimo e, dopo essere stati accompagnati a visitare i gioielli del 
nostro territorio, domani mattina assisteranno all’inaugurazione del nuovo Corso America. 

SPECIALE 
Una fiera... un paese...

- ARCONATE - 

“Questa solidarietà aiuta a vivere al meglio”
“Questa manifestazione ha lo scopo di far conoscere alla collettività 
storie di solidarietà, di amicizia, di collaborazione e di vera 
integrazione tra persone con diverse abilità. Sono stati premiati 
progetti ed iniziative che favoriscono la piena realizzazione delle 
persone disabili nell’ambito della scuola, delle aziende, delle 
associazioni e degli oratori. Lo slogan che da sempre ci accompagna è: 
“Quando la solidarietà aiuta a vivere al meglio… la scuola, il lavoro, 
la vita!”



Il ponte sul Naviglio è realtà

E  
stato, finalmente, posi-
zionato il Ponte sul Na-
viglio a Robecchetto con 
Induno. La realizzazione 
della struttura in legno a 
carattere ciclopedonale 

fa parte di un più ampio progetto 
che ha reso il territorio del paese 
a misura di ciclisti e pedoni. Con 
quest’ultimo tassello, quindi, che 
si aggiunge al quadro generale, 
l’opera può dirsi praticamente 
completa. Davvero poco rimane 
da fare: in questi giorni ci si sta 
occupando dell’asfaltatura delle 
passerelle di accesso al ponte e di 
alcune opere di corredo e rifinitura, 
con i necessari raccordi alla strada. 
Il rivestimento interno del pon-
te è, invece, stato realizzato con i 
sassi che caratterizzano le spon-
de. “All’appello del progetto per 
la creazione di piste ciclopedonali 
manca solo un ultimo tratto – spie-
ga il Sindaco Maria Angela Misci 
– ovvero quello che si collega alla 
via Magenta da via Milite Ignoto. 

In quella zona sarà realizzato anche 
un dosso che diminuisca la velocità 
delle autovetture provenienti da In-
duno, per garantirne la sicurezza di 
chi si trova ad attraversare quella 
zona”. Secondo il Primo Cittadino, 
questo progetto, che ha riguardato 
tutto il territorio di Robecchetto 
con Induno, ha giovato anche a 
Malvaglio e alle sue coste, che da 
tempo richiedevano una riqualifi-
cazione. L’Amministrazione Co-
munale, insomma, non dimentica 
la frazione: “Oltre a questi lavori, 
compresi nella realizzazione della 
pista ciclopedonale, è in program-

di Alessandra Caccia

ma la riqualificazione di via No-
vara, asse centrale di Malvaglio. 
Inoltre, Piazza Vittorio Emanuele 
è stata già riasfaltata con la crea-
zione di parcheggi e miglioria della 
segnaletica stradale. La zona, infi-
ne, è già stata dotata di videosor-
veglianza collegata direttamente 
alla Polizia Locale”. Tanti progetti 
e diverse opere, alcune, ormai, in 
fase di ultimazione, altre, invece, 
da realizzare, per venire incontro 
alla popolazione. Ma, soprattutto, 
un punto di partenza per valorizza-
re il territorio che ci circonda e che 
viviamo, quotidianamente. 

Gruppo Avis in festa 
Fervono i preparativi 
in occasione della 
trentaduesima Festa 
del Donatore di Sangue 
presso la sezione AVIS di 
Robecchetto con Induno 
e Malvaglio, che si terrà 
domani, domenica 18 
ottobre. Fitto il programma 
della giornata: si comincerà 
alle 9 con il ritrovo presso 
il Centro Civico in via 
Magenta a Malvaglio; in 
corteo, ci si recherà presso 
la Chiesa di San Bernardo 
per la Santa Messa, in 
memoria degli Avisini e 
dei sostenitori defunti, tra 
cui il compianto Presidente 
Onorario Primo Candiani. 
Al termine, il Presidente 
renderà il suo saluto ai 
membri e procederà alle 
premiazioni sul sagrato della 
Chiesa (in caso di maltempo, 
presso il vicino Oratorio); 
saranno assegnate durante 
la manifestazione ben nove 
medaglie e sette attestati 
per i nuovi donatori. La 
giornata proseguirà con un 
buffet e il pranzo sociale 
dell’AVIS presso il ristorante 
‘Da Mariuccia’, sempre a 
Malvaglio. 

Lavori a Malvaglio
Il Sindaco spiega...

I    
n merito al Centro Civico 
ed all’ex Filanda di Malva-
glio, abbiamo chiesto delu-
cidazioni al Sindaco Maria 
Angela Misci: “I lavori al 
Centro Civico non sono 

iniziati perché aspettavamo una 
perizia strutturale certa dei prece-
denti interventi all’edificio, di cui 
non esiste documentazione; così, 
potremo intervenire in modo più 
efficace alla ristrutturazione. In ef-
fetti è emerso un carico strutturale 
insufficiente per quanto riguarda 
il piano superiore del palazzo. Per 
quanto riguarda, invece, l’ex Filan-
da, non è di certo stato accantonato 
il progetto di realizzarvi un centro 
polifunzionale con Biblioteca e 

Casa della Musica. Aspettavamo 
solo una risposta alla nostra richie-
sta di fondi alla Regione: purtrop-
po il carico di indebitamento del 
Comune è notevole e si volevano 
trovare dei finanziamenti alternati-
vi per questi interventi, senza ulte-
riormente aggravare la situazione 
economica delle casse comunali. 
Opere pubbliche necessarie, come 
quelle realizzate nel settore scola-
stico, hanno incrementato le spese. 
Si parla di cifre di spesa ingenti, 
che non erano state preventivate 
nella programmazione di bilancio 
per quest’anno; ma, ora che abbia-
mo ottenuto i fondi, procederemo 
al più presto nella realizzazione di 
questi progetti”. 

In via San Martino
novità nella sosta

C    
ambio nella regolamenta-
zione della viabilità in via 
San Martino a Nosate: 
da questa settimana, at-
tenzione a dove parcheg-
giate! Nei giorni scorsi 

è, infatti, entrata in vigore un’or-
dinanza comunale che disciplina 
la sosta nel tratto di strada che va 
dall’intersezione con via Ponte di 
Castano fino a quella con via San 
Francesco: viene istituito un di-
vieto di sosta ‘0-24’ a carattere 
permanente lungo il lato numeri 
pari della via, comunque opportu-
namente indicato dalla segnaletica 
stradale. La decisione nasce per un 
serio problema di sicurezza nella 
viabilità: essendo possibile e non 

sanzionato il parcheggio di auto 
lungo entrambi i lati di via San 
Martino, in passato si sono venute 
a creare difficoltà di passaggio per 
i veicoli più ingombranti, ad esem-
pio i mezzi utilizzati nella recente 
costruzione di complessi abitativi 
nei pressi della strada. Al di là dei 
disagi che la sosta indisciplinata di 
veicoli poteva recare a questi mezzi 
e il conseguente intralcio al traffico 
provocato, il problema segnalato 
dalla Polizia Locale era l’impos-
sibilità di transitare per i mezzi di 
soccorso, che, qualora fosse stato 
necessario il loro intervento nella 
zona, avrebbero dovuto affrontare 
delle gravi difficoltà durante l’inte-
ro loro transito.
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G  
rande festa al rione 
Rugalet domenica 
scorsa in onore del 
patrono S. Edoardo. 
Per l’occasione i circa 
1000 abitanti del rione 

e anche molta gente da fuori pae-
se hanno invaso le vie per godersi 
un bel pomeriggio di sole, fatto di 

giochi e momenti d’intrattenimen-
to. “Siamo molto contenti e anche 
esterrefatti di come si è svolta la 
festa: c’è stata veramente una gran-
de affluenza e partecipazione, che 
non ci aspettavamo – commenta 
Evasio Baga, uno dei responsabili 
del rione – Merito forse anche del 
bel tempo, che da 14 anni a que-
sta parte allieta la nostra giornata 
di festa, donandoci un bel sole e 
delle proposte sia culinarie che lu-

diche, che hanno saputo acconten-
tare tutti i gusti e gli interessi”. Il 
programma, infatti, era veramente 
ricco e vario, a partire dai prezio-
si oggetti artigianali confezionati 
a mano che si potevano ammirare 
nelle numerose bancarelle lungo le 
vie principali. Nel pomeriggio, in-
vece, momenti di gioco e di svago 
per tutti con il tiro a segno, la pas-
seggiata nel giardino della casa di 
riposo ‘Sant’Edoardo’ in groppa a 

due splendidi pony, il megascivolo 
gonfiabile e una fantastica esibi-
zione di danza a cura della scuola 
‘Star dance’ di Turbigo. A seguire, 
il momento più importante di tutta 
la manifestazione, ovvero la bene-
dizione con la reliquia del Santo 
Patrono presso la Chiesa della casa 
di riposo, officiata dal Parroco don 
Giampiero. Infine, l’evento si è 
concluso con l’estrazione dei nu-
meri della sottoscrizione a premi.    

Al Rugalet la festa è per... tutti

V  
enerdì scorso, pres-
so la Biblioteca civi-
ca di Turbigo, è stata 
dedicata una serata 
di presentazione e di 
approfondimento, or-

ganizzata dall’Assessorato alla 
Cultura, a uno dei ‘gioielli’ della 
cultura architettonica ottocentesca 
presenti sul territorio comunale, 
ancora poco conosciuto però: la 
Villa Scaldasole. Ospite e relatore 
dell’importante incontro è stato il 
turbighese Andrea Perino, laure-
atosi in Architettura al Politecni-
co di Milano due anni fa, proprio 
con la tesi su un progetto di con-
servazione e riuso di questo bene 
architettonico, ancora sconosciuto 

alla maggior parte. La serata, che 
rientrava nell’iniziativa ‘Ottobre 
piovono libri: i luoghi della lettura 
2009’, promossa dalla Fondazio-
ne per Leggere - Biblioteche Sud 
Ovest di Milano, è stata arricchita 
inoltre dai preziosi interventi di al-
cuni personaggi ‘di spicco’ di Tur-
bigo, quali lo storico e giornalista 
Giuseppe Leoni, l’architetto An-
gelo Vittorio Mira Bonomi e l’ar-
chitetto, nonché presidente della 
biblioteca di Turbigo, Paolo Mira, 
che non hanno potuto che apprez-
zare la bontà dell’iniziativa e com-
plimentarsi con Andrea Perino per 
aver portato all’attenzione dei tur-
bighesi un ‘tesoro nascosto’, quale 
la Villa Scaldasole, appunto. 

U  
na bella occasione per 
riflettere sull’emergenza 
educativa e sulla figura 
di Don Lorenzo Milani, 
un sacerdote che ha mes-
so in gioco tutta la sua 

vita nell’educazione. Questa è la 
mostra fotografica dal titolo ‘Bar-
biana: il silenzio diventa voce’, or-
ganizzata dalla Comunità Pastorale 

Santa Maria in Binda, in collabora-
zione con la ‘Fondazione Don Lo-
renzo Milani’ e allestita presso la 
Casa del Giovane. Una serie di foto 
originali d’epoca, che ripercorrono 
la vita del sacerdote, dalla sua gio-
vinezza al seminario, fino all’arri-
vo a Barbiana e agli sviluppi della 
scuola, con scene delle lezioni, del-
le discussioni, dei momenti di vita.

Don Lorenzo Milani

di Francesca Favotto 

La Villa Scaldasole:
tesoro da scoprire
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A    
pprovata la Legge re-
gionale 13 del 2009, il 
cosiddetto Piano Casa, 
nata per rilanciare il 
settore edilizio, parti-
colarmente colpito dal-

la crisi. Il Comune di Magnago ha 
deciso di applicarlo su tutto il ter-
ritorio, incluso il centro storico. Si 
prevede inoltre una riduzione del 
costo di costruzione, pari al 10% 

e le nuove unità immobiliari create 
dovranno avere almeno due posti 
auto. Il Piano avrà la durata di 18 
mesi e, secondo il Partito Demo-
cratico, potrebbe risultare impor-
tante per favorire piccoli imprendi-
tori edili e professionisti, oltreché 
famiglie che si trovano nella neces-
sità di ampliare la propria abitazio-
ne. La Legge 13 prevede, infatti, la 
possibilità di ampliare la volume-
tria del 20% in più, pari a 120 me-
tri cubi. In caso di demolizione e 
ricostruzione l’aumento consentito 
di volumetria è del 35%. 

di Andrea Scampini

Con il ‘Piano Casa’
si rilancia l’edilizia

S    
ono in fase di studio, 
da parte della Giunta di 
Vanzaghello, una serie di 
interventi urbanistici tesi 
a migliorare la viabilità ci-
clopedonale tra le strutture 

scolastiche e a con-
nettersi al sistema 
ciclabile sovraco-
munale. “Abbiamo 
appena partecipato 
ad un bando della 
Regione Lombardia 
per richiedere un 
finanziamento de-
stinato alla realiz-
zazione di una pista 
ciclopedonale tra le 
scuole – spiega il Primo Cittadino 
Gualdoni”. Questa notizia è dichia-
rata, mentre è imminente l’apertura 
del cantiere per la Scuola Materna e 

Asilo Nido. Le piste ciclabili, però, 
non saranno realizzate subito, per-
ché si rende necessario attendere 
la risposta affermativa o negativa 
della Regione per quanto riguar-
da l’erogazione dei finanziamenti: 
“Se ci verranno concessi i fondi 
necessari – continua il Sindaco - 
potremmo dedicarci quasi subito a 
quest’opera. In caso contrario pre-

feriamo attendere 
l’anno prossimo”. 
In analisi vi è an-
che la possibilità di 
un servizio di ‘bike 
sharing’. “Nell’am-
bito di questo inter-
vento sulla viabilità, 
stiamo valutando 
l’ipotesi di organiz-
zare un servizio di 
noleggio biciclette 

destinato a valorizzare il territorio. 
Infine, anche il parco di via Piave 
sarà sottoposto ad una sistemazio-
ne”. 

di Luca Bottini

La Giunta Gualdoni
studia l’urbanistica

Rave party nei boschi: arresti, denunce e controlli
Quattro arresti, denunce e controlli mirati. Questo l’epilogo 
dell’intervento effettuato solo pochi giorni fa dai Carabinieri del 
Comando Compagnia di Legnano durante il rave party andato ‘in 
scena’ nelle zone boschive nelle vicinanza di Bienate. Secondo una 
nota dell’Arma a seguito del rave, al quale hanno preso parte circa 
500 giovani, provenienti da diverse regioni italiane, ma anche dalla 
Germania e dalla Croazia, sono finite in manette quattro persone, 
due italiani e due marocchini, per detenzione ai fini di spaccio di 
sostanze stupefacenti. A questi si aggiungono i tre organizatori 
denunciati, oltre ad altri 255 giovani denunciati per i reati di 
invasione di terreni ed edifici e disturbo della quiete pubblica. 
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C 
inquantestimo anniversa-
rio di fondazione per il 
Gruppo Alpini di Ferno. 
Per festeggiare una così 
importante ricorrenza, 
lo scorso fine settimana, 

sono stati davvero numerosi i mo-
menti di unione e gruppi, che hanno 
visto la partecipazione di autorità e 
cittadini. Le celebrazioni sono ini-
ziate sabato sera, nella Chiesa Par-
rocchiale, con il concerto di canti di 
montagna eseguito dai cori A.N.A. 
(Associazione Nazionale Alpini) 
‘Monte Rosa’ di Busto Arsizio e 
‘Penna Nera’ di Gallarate. Quindi, 
per tutta la giornata di domenica, 
si sono susseguiti il corteo degli al-
pini, la Santa Messa, la cerimonia 

di consegna dei riconoscimenti, il 
pranzo in Oratorio e l’intratteni-
mento con il Corpo Musicale di 
Ferno e la Banda ‘La Baldoria’ di 
Busto Arsizio. Ma la festa dei gior-

Finalmente ci siamo
la stazione apre

Dopo dieci anni di attesa 
e dopo l’ennesimo rinvio 
(avrebbe, infatti, dovuto 
aprire i battenti lo scorso 11 
ottobre), finalmente questa 
domenica, 18, la stazione 
ferroviaria di Ferno - Lonate 
Pozzolo diventerà realtà. 
La cerimonia di apertura è, 
infatti, in programma alle 
11, sul piazzale antistante 
alla stazione stessa, 
alla presenza di tutte le 
autorità comunali fernesi 
e lonatesi, oltre che, tra 
gli altri, dell’Assessore alle 
Infrastrutture e Mobilità 
della Regione Lombardia, 
Raffaele Cattaneo. Si 
tratterà di una stazione 
automatizzata, sulla linea 
del treno - navetta che 
collegherà Malpensa a Busto 
Arsizio.  Il report incidenti stradali del terzo trimestre

L’Ufficio Studi Incidentalità Stradale del Comando di Polizia locale 
di Busto Arsizio ha elaborato il report degli incidenti, nel terzo 
trimestre del 2009. Si è registrato un calo di sinistri (si è passati 
da 167 a 158, per finire, con 137), in modo particolare quelli in 
cui sono coinvolti i conducenti di autovetture, mentre c’è stato 
un aumento con coinvolgimento di conducenti di moto ed una 
diminuzione con ciclomotori, per lo più guidatori di sesso maschile. 
Inoltre è diminuito anche il numero di pedoni coinvolti. E tra le 
principali cause: omesse precedenze, velocità sostenuta e sorpassi.

Gli Alpini al traguardo dei 50

ni scorsi è stata anche l’occasione 
per presentare alla cittadinanza una 
storia, quella del gruppo fernese, 
ricca di circostanze ed eventi, scru-
polosamente raccolti e descritti 
nel volume ‘Cinquant’anni vis-
suti così... e l’impegno continua’, 
scritto e pubblicato direttamente 
dagli Alpini. E un regalo ‘specia-
le’ è arrivato dall’Amministrazione 
Comunale che ha rinnovato e pro-
lungato con il gruppo fernese, per i 
prossimi anni, la convenzione per 
la concessione in uso e comodato 
gratuito della sede di Piazza del 
Lavatoio. 
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R
iparte, per il 2009, 
l’avventura di Otto-
bre, piovono libri, la 
campagna promossa 
dal Centro per il Libro 
e la Lettura della Dire-

zione Generale per le Biblioteche, 
gli Istituti Culturali ed il Diritto 
d’Autore del Ministero per i Beni 
e le Attività Culturali, in stretta 
sinergia con la Conferenza delle 
Regioni e delle Province Autono-
me, con l’Unione delle Province 
d’Italia e con l’Associazione Na-
zionale Comuni Italiani. Ormai è 
un appuntamento consolidato e at-
teso, il piacevole e puntuale ritorno 
di un’onda positiva che ogni anno, 
dal 2006, nel mese di ottobre, torna 
a “bagnare” centinaia di “luoghi” 
in tutta la Penisola con la marea 
benefi ca della lettura. Una cam-
pagna fortemente connotata dalle 
sue modalità organizzative: un di-

segno unitario per quanto riguarda 
l’obiettivo – quello di trasformare 
l’Italia in un paese dove il libro è 
protagonista - ma senza l’imposi-
zione di vincoli su modalità o for-
me di partecipazione. Le implica-
zioni di questo approccio aperto, 
rivolto direttamente a chi opera sul 
campo, sono lo stimolo alla creati-
vità delle singole iniziative, lo svi-
luppo di una rete di buone pratiche 

e la crescita di incontri, rapporti e 
sinergie. Dai 260 eventi del 2006 
si è arrivati a superare i 1600 nel 
2009: un’esplosione di creatività e 
impegno coinvolge tutta la peniso-
la dal nord al sud e investe paesi 
piccolissimi e grandi città, istitu-
zioni centrali e realtà periferiche, 
circoli di lettura e singoli appassio-
nati, rendendo il libro per un mese 
protagonista non solo nei luoghi 

tradizionalmente deputati alla sua 
diffusione, ma anche in contesti 
insoliti come treni, tram, terme, 
agriturismi, caffè. La replicabilità 
delle iniziative e la loro continuità 
nel tempo fanno della campagna 
un vero e proprio strumento di in-
vestimento per lo sviluppo cultu-
rale. Ottobre, piovono Libri è una 
scommessa vinta che smentisce 
due diffusi luoghi comuni: quello 
dell’Italia che non legge e quello 
dell’Italia della sonnolenza cultu-
rale. Come ogni anno, anche per il 
2009 all’appello del Centro per il 
Libro hanno risposto con entusia-
smo le realtà più diversifi cate: enti 
locali, biblioteche statali, civiche, 
scolastiche, scuole, asili, librerie, 
associazioni e istituti culturali, cen-
tri anziani, editori, circoli culturali 
e di lettura. Per maggiori informa-
zioni è possibile chiedere presso la 
biblioteca del proprio paese.

Biblioteche: a ottobre piovono i libri

CITAZIONE DELLA SETTIMANA

Il vero e perfetto coraggio 

è fare senza testimoni 

ciò che si sarebbe capaci di fare 

davanti a tutti.

Francois De La Rochefoucauld

Basta che funzioni!
Recensione di Loreno Molaschi

Questa amara commedia sulla vita e sull’amore 
segna il ritorno di Woody Allen, nella sua città, 
New York, ma soprattutto un ritorno allo stile 
classico del fi losofeggiante e verboso autore, che 
risulta però essere sempre piacevole e divertente. 
Riprendendo una sceneggiatura di più di trent’anni 
fa e usando un alter-ego (Larry David), che 
rappresenta il regista magnifi camente in tutto 
il suo essere cinico, impanicato e intellettuale, 
racconta di sé suo malgrado copiandosi sempre e 
comunque. Chi non aveva amato Allen, nelle sue 
incursioni europee troverà, in questo fi lm, tutte 
le certezze perse, chi invece aveva apprezzato il 
cambio di registro avrà una sensazione ‘amarcord’ 
seguendo i dialoghi logorroici che da sempre 
caratterizzano l’autore di Manhattan. Divertente e 
tagliente con sprezzo per i ‘provinciali’, racconta 
l’attrazione da prima e l’amore inaspettato in 
seguito, di un uomo maturo per una ragazza 
giovane e piuttosto stupida, interpretata da una 
valida Wood. Si fa poi fi losofi a sulla vita, con il 
protagonista che si affaccia al pubblico e gli si 
rivolge direttamente facendo cadere lo schermo.




	1710_logos_01_c_1
	1710_logos_02_c_1
	1710_logos_03_c_1
	1710_logos_04_c_1
	1710_logos_05_c_1
	1710_logos_06_c_1
	1710_logos_07_c_1
	1710_logos_08_c_2
	1710_logos_09_c_1
	1710_logos_10_c_1
	1710_logos_11_c_2
	1710_logos_12_c_1
	1710_logos_13_c_3
	1710_logos_14_c_2
	1710_logos_15_c_1
	1710_logos_16_c_1
	1710_logos_17_c_1
	1710_logos_18_c_2
	1710_logos_19_c_1
	1710_logos_20_c_1
	1710_logos_21_c_2
	1710_logos_22_c_1
	1710_logos_23_c_1
	1710_logos_24_c_1

